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Sì alla legge del più forte. L’assem-
blea straordinaria dell’Acea ha ap-
provato ieri la modifica dello Statu-
to proposta dal Comune di Roma
che in sostanza blinda due poltro-
ne per Francesco Gaetano Caltagi-
rone, sbarrando la strada ai piccoli
azionisti. «La modifica all’articolo
15 è un vero e proprio “'furto di rap-
presentanza” ai danni dell'aziona-
riato diffuso», denuncia l’Associa-
zione dei piccoli azionisti. Le nuo-
ve regole porteranno a fine aprile
alla nomina di cinque consiglieri in
quota al Comune di Roma, due ai
francesi di Gdf-Suez e altri due al
gruppo dell’immobiliarista roma-
no. A chi accusava in assemblea di
aver fatto un papocchio, il presi-

dente Giancarlo Cremonesi ha re-
plicato: «Così la governance sarà
più coesa».

TUTELADEL PIÙ FORTE

In sostanza, con le nuove norme ap-
provate con oltre il 98% dei voti fa-
vorevoli (l'1,8% i contrari), l'asse-
gnazione dei consiglieri avverrà in
base ai voti ottenuti dalle liste e,
quindi, in proporzione alle quote
azionarie. Nell'assemblea di fine

aprile, quindi, il copione è già scrit-
to: il cda manterrà l'attuale configu-
razione, raggiunta la volta scorsa so-
lo perchè la quarta lista non si pre-
sentò. Il presidente ha rivendicato la
grande attenzione per le minoranze,
osservando che «il socio di maggio-
ranza assoluta (il comune di Roma,
ndr) che potrebbe avere nove consi-
glieri, rinuncia a quattro rappresen-
tanti per dare spazio alle minoran-
ze». Secondo Cremonesi, inoltre, la
crisi economica suggerisce di adotta-
re «scelte societarie coese e che vada-
no nella direzione di tenere presenti
quali sono i numeri di chi investe in
modo importante nella nostra socie-
tà». Secondo il rappresentante dell'
associazione dei piccoli azionisti
Franco Di Grazia, tuttavia, «la modi-
fica dell'articolo 15 non è imposta
da alcuna legge e consente l'ingres-
so in cda delle sole minoranze forti,
cioè quelle che sono già le più forti».
Si tratta, insomma, «dell'ennesimo
gesto di piena arroganza che non
porta benefici all'azienda».

LA CESSIONEDEL 20%

I passi regolamentari della società
sono decisivi in questo momento.
Dopo il decreto Ronchi, che chiede
all’azionista pubblico di scendere a
quota 30% 8o in alternativa di mette-
re a gara il servizio), il Campidoglio
ha già votato un atto d’indirizzo che
invita l’amministrazione a mettere
sul mercato il 21% della multiutility.
Una partita delicata, che richiedereb-
be massima trasparenza. Proprio
per evitare operazioni opache, i pic-
coli azionisti chiedono dati certi,
controlli stringenti e sul collocamen-
to, una proposta d'Offerta Pubblica
di Vendita (analoga a quella svolta
al momento del collocamento a Piaz-
za Affari a giugno del 1999) a favore
dell'azionariato diffuso. Ma senza
una presenza nel consiglio, sarà diffi-
cilissimo influire sulle scelte strategi-
che della società.❖

Sciopero, tra Alitalia
e sindacato è
una guerra di cifre

È stata «pressoché totale» l'adesio-
nedei lavoratoriagliscioperidi ierineltra-
sporto aereo, dalle 12 alle 16, che hanno
riguardatopilotiedassistentidivoloAlita-
lia,tuttoilpersonaleMeridianaegliaddet-
ti all'handlingdegli scali nazionali . Lorife-
risce il segretario nazionale della Filt Cgil,
Mauro Rossi, secondo cui «l'adesione in
Alitalia è stata totale e sono stati operati
solo i voli fuori dalla fascia oraria dello
sciopero,Meridianahaoperato solo i voli
garantiti per leggementre ha aderito cir-
ca il 90% degli addetti all'handling con
puntedel 100%negli scali diVenezia, Ve-

rona e Bologna». «I lavoratori hanno
scioperatocompatti,mandandosegna-
li anche alle organizzazioni sindacali
che non hanno proclamato sciopero»,
spiegaRossiinunanota.«Oracirivolgia-
mo alle aziende, all'Alitalia perché avvii
immediatamenteunverotavolodicon-
frontonelrispettodellarappresentanza
realedei lavoratori, aMeridianaperché
comprendacheilriassettoaziendalede-
vepassaredaunaccordoedal consen-
sodeilavoratori».SecondoAlitalia,«idi-
sagi per i passeggeri della compagnia
sono stati estremamente limitati», gra-
zie alla pianificazione della riduzione
dei voli e alla ricollocazionedei passeg-
gerisuvolialternativi.«Alleore16lapun-
tualità dei voli risultava superiore
all'85%», ha detto Alitalia.

Gli impiantiAcea aGrottarossa (Roma)
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p L’assemblea straordinaria ha approvato a stragrandemaggioranza il nuovo Statuto

p È un furto di rappresentanza denunciano i piccoli azionisti, che perdono un posto nel Cda
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Cinque al Comune di
Roma, 2 a Gdf-Suez e 2
al gruppo Caltagirone

Economia

Acea, si cambia
La rivolta
dei piccoli
risparmiatori

L’assemblea straordinaria del-
la multiutility romana dice sì al
nuovo Statuto, che di fatto blin-
da due poltrone nel Cda per il
gruppo Caltagirone. Protesta-
no i piccoli azionisti. A fine apri-
le il nuovo board.
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